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filo diretto eoo i lavoratori 
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avanti della magistra-
tura per ì permessi retribuiti 

ici incarichi à nei 

te* 

Cori compagni, ; v ' r J^ ' t ? !••'>• 
:"••'' ri rime«o copia della seti-
Unza del 2* QÌÌWO 1977 del 
pretore di Fornovo che acco~. 
pile inteoralmunte le. tesi so­
stenute in più, di un'occasio­
ne dal giornale In tema di. in­
terpretazione dell'art. 32 dèlio 
Statuto del lavoratori. Ami, 
va oltre: perchè afferma che 
hanno diritto a godere del 
permeati retribuiti di cui al­
l'artìcolo 32 anche soggetti in 
tale ^norma non espressamen­
te nominati, xome i.consiglie­
ri delle Comunità montane. 

LUCIANO PETRONIO 
:.• (Panna) . > ^ 

rica di consigliere comunale, 
anzi ne costituisce una proie­
zione. Inoltre, si è aggiunto, 
le Comunità montane sono i* 
stitulte per ottenere un ulte­
riore decentramento dello 
Stato e delle Regioni, sicché 
la ragione che presiede alla 
loro creazione è, almeno ili 
larga misura, quella stessa 
che legittima il riconoscimen­
to delle autonomie comunali 
e provinciali. Di qui la legit­
timità di una interpretazione 
estensiva dell'art. 32 dello Sta­
tuto che conduca ad attribui­
re lo stesso trattamento e lo 
stesso tipo di tutela, per 
quanto riguarda il diritto ai 

*'••'•-'• >v̂ * • "• permessi retribuiti, tanto 
La sentenza ' ricevuta, . del Vper gli incarichi svolti negli 

pretore di Fornovo dott. Pa- V* Enti di primo grado — quali 
dula, si riferisce al caso di un appunto i Comuni — quanto' 
lavoratore dipendente della ; per quelli svolti negli Eliti di 
Eton Confezioni, eletto ' as- e secondo grado, tra i quali an-
sessore al'Lavóri pubblici e -.'che le Comunità montane; 
all'Urbanistica del Comune di :vN

:- C) ha infine osservato il 
Terenzo, e per tale sua quali- '_> giudice ^ che vanno < valutati 
tà, eletto anche consigliere ..'•. criticamente gli argomenti in 
della Comunità montana del- base ai quali il tribunale di 
le Valli del Taro e del Ce- •' » Lucca a suo tèmpo ha solle-

aw. 

no, cui t permessi per l'esple­
tamento del mandato erano 
stati concessi ma non retri­
buiti. Nella decisione, di par­
ticolare interesse quale con­
creto esemplo di indirizzo 
giudiziario volto a dare suffi­
ciente respiro alle norme po­
ste a tutela' dei lavoratori, si 
è affermato: 
'•" A) che la seconda parte del­
l'art. 32 dello Statuto (quella 
che per le cariche di sindaco, 
di assessore comunale o pro­
vinciale, di presidente di 
Giunta provinciale, prevede il 
diritto anche a permessi non 
retribuiti per un minimo di 
trenta ore mensili) costitui­
sce una tutela addizionale ed 
aggiuntiva a quella, relativa ai 
permessi retribuiti, già pre­
vista per le cariche di consi­
gliere comunale è provinciale. 
In altri termini, s'è detto, ai 
sindaci ed assessori è dovuto 
lo stesso trattamento che 
spelta agli altri (cioè permes­
si retribuiti per le varie atti­
vità inerenti il mandato), più 
e in aggiunta qualche altra 
cosa, ovvero 1 permessi non 
retribuiti; »•• -. - i 

B) che l'art. 32 dello Statu­
to trova applicazione anche 
con riguardo ai permessi usu­
fruiti per adempiere alle fun­
zióni di consigliere di una Co­
munità montana e di 'compo­
nente del comitato esecutivo. 
della stessa. Si tratta di affer­
mazione di particolare rilievo, 
fatta per la prima volta dal­
la giurisprudenza. In partico­
lare, ha osservato il giudice, 
è vero che l'art. 32 dello Sta­
tuto si riferisce a soggetti con 
diverse funzioni pubbliche ma 
è anche vero che l'attività 
svolta in una Comunità mon­
tana è pubblica funzione con­
nessa a quella, inerente la ca­

vato la questione di legittimi-
>tà costituzionale dell'art. 32 
primo comma dello Statuto 
(si veda in proposito la ru-

• brlca « Leggi e contratti » del 
'27 settembre 1976) ritenendo 
- che sia garantito dalla Costi­

tuzione (art. 51) si il diritto 
ai permessi per l'espletamen­
to del mandato, ma non an­
che il diritto alla retribuzio­
ne per il periodo corrispon­
dente. Invero, si è esattamen­
te rilevato, anche a voler am­
mettere questa opinione, re­
sta il fatto che ben pub il le-

, gislatore, nel dettare le mo-
•' d3lltà di attuazione del pre-
'• cetto costituzionale, porre a 

carico del datore di lavoro 
' anche l'obbligo di corrispon­
dere la retribuzione: obbligo 
la cui imposizione trova pie-

: no fondamento in altre nor­
me quali gli artt. 2 e 3 capo­
verso della Costituzione (su 
questo punto, tra i diversi 

; interventi ' della ' rubrica ' in 
argomento, si richiama l'Unità 
del 13 dicembre 1976). 

D'altra parte, si è aggiunto, 
'. vi sono altri casi nei quali è 
• posto a carico del datore di 

lavoro l'onere economico - di 
attività dei lavoratori rispon-

'• denti ad un pubblico ufficio. 
. Si pensi all'obbligo di retri­

buire i tré ' giorni di ferie 
spettanti - in occasione- delle 

' consultazioni elettorali: obbli­
go che la magistratura (Cor-

- te di appello di Bologna, 18 
giugno 1974) da tempo ha 
considerato legittimo « in 

' quanto non viola il principio 
di uguaglianza dei cittadini 

' nel concorrere. alle pubbliche 
spese, in considerazióne della 
maggiore capacità contributi­
va dei datori di lavoro nei 

^confronti dei propri dipen-
' denti». - -i- '. .-v:. ;.r ,:;: , '-. 

Le della tutela \ Ì 

giudiziària dei lavoratori 
Cora Unità, l'•-•-• '*•• '* --;. 
' esistono in ' questo ' stabili- • 
mento Italsìder di Genova dei 
lavoratori « ispeziortalori 9 che 
hanno appunto il compito di 
ispezionare ' i vari impianti 
macchine. * 
• Un gruppo di questi lavo-
rotori inquadrati nella cate­
goria operai specializzati, rite­
nendo che le mansioni da 
loro espletate comportassero 
la elevazione alla categoria 
impiegati (e all'Italsìder di. 
Taranto era così), circa sei 
anni • fa : fecero causa alla 
ditta. Nel frattempo alcuni 
di questi ispezionatàri passa­
rono capi-turno e quindi im- • 
piegati, non prima però di 
aver firmato un documento 
di rinuncia ad eventuali arre­
trati-derivanti dalla causa .in 
corso. Con gli altri querelanti. 
la* ditta cercò degli accomo­
damenti, propose persino, la 
24*. piazza operai. La siluazio-. 
ne allora era la seguente: 
Zf p. ai capi laminazione,. 
11* p\ agli isp-zìoi:'- ai.. i(,- p. 
agli operai specializzati, ecc. 
Consigliati dal loro avvocato. 
il quale era sicuro di vincere 
la causa, essi non accettarono. 

In effetti circa due ama fa 
la ditta fu conéamnata a dare 
aptt ttpezsonaiuri a »' <h<-lo 
impiegati (erano subentrati i 
Ovetti). Lltalsider però ricor­
sa m appello e la Corta capo­
volse la prima sentenza. 
•- Scrivo a codesta rubrica 
per ehseaere se possiamo con­
tattare la seconda sentenza. 
V - - RINO DI GIUGUO 

(Genova) „ 

m 
è la 

fi quesito ebe ci poni, 
cte rapprwtnti 

Netto •tabUi-
dl 

4top«-
che svolte 

"" di 

stessa richiesta e sentpre in 
via giudiziaria. Lltalsider pro­
pose lo stesso accordo. Que-
sto secondo gruppo di lavo-

'. ratori, però, non intese rinun­
ziare agli arretrati e continuò 

: il giudizio per ottenere, oltre 
'alla qualifica, tutte le diffe­

renze salariali - conseguenti. 
' Speravano che andasse meglio 
- dei loro primi compagni. Non 
! è stato cosi. Il Tribunale, 
•\ quale giudice di secondo gra­

do, ha dato ragione allltal-
sider. - . . - • . - - - ^ .->-..-....^: : 

> Quando per la risoluzione 
. delle vertenze si sceglie la via 

giudiziaria, certe sorprese bi-
. sogna pure prevederle nel 
"' conto. Che cosa ora si po-
. trebbe fare? Se i termini an-
' cor» Io consentono, è possi­

bile — in line» di masaima 
— il ricorso per Cassazione.. 
Il termine per proporlo è di 

. 60 giorni dalla notifica della 
'" sentenza sfavorevole (art. 323 

del Codice di procedura ci­
vile) o, se 1» sentenza ^non 

v è stata notificata, di un anno 
; che decorre dalla' pubbttca-
.•- zlone dal deposito dell» aen-
• tenia in cancelleria: art. 327 
' C. p. e. > <-

• Però, è bene ricordarlo, non 
-tutte le sentenae sfavorevoli 

.dei-giudici di appello poaao-
" no essere **» "•*"• ** dalla 

Corte di Cassaatooe. La Cas­
satone è giudice del diritto 

- non del fatto, net senso che 
può « cassare » (dm questa fun­
zione il suo noeta») le ssnten-
se dei giudici di appello solo 

- se sono errata in diritto, se 
-hanno cioè violato precise 

' disposizioni di lsgsjs. L'Ufficio 
wrteoat dell» Camera del la 

Ì voto di Genova saprà darvi 
in ^proposito oajoi opportuna 
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^mùi-S&^B^^ Tavola rotonda a Roma durante il congrèsso dèlia FISM 

,/ìr-

v Hanno 'partecipato al dibàttito Giuseppe ; Della < Torre, , Marisa 
. Rodano. Martino Bardotti, Giuseppe Todaro e Antonio Fraiese 

' * * \", A •_-

ROMA — « La Repubblica det­
ta le norme generali sull'i­
struzione ed istituisce scuole 
statali per tutti gli ordini e 
gradi. Enti e privati hanno 
fi diritto di istituire scuole 
ed' istituti di educazione...». 

Con un richiamo all'articolo 
33 della Costituzione, Giusep­
pe Della Tprre, dell'Universi­
tà; di Pisa, ha aperto .sabato 
aera a Roma una tavola ro­
tonda sulla scuola materna. 
Al dibattito, durato oltre due 
ore, • hanno partecipato l'on. 
Martino 'Bardotti, della DC, 
Marisa Rodano, 'vice 'respon­
sabile della sezione scuola del 
POI, Giuseppe Todaro, segre­
tario della-Federazione italia­
na scuole materne e Antonio 
Fraiese, assessore alla Pubbli­
ca istruzione del Comune. -•• -rc 
• Nella sua breve introduzio­

ne Della Torre ha omesso di 
dire che laddove l'articolo del­
la Costituzione stabilisce che 
« Enti e privati hanno il di­
ritto di istituire scuole ed 
istituti di educazione » aggiun­
ge però che tutto ciò deve 
avvenire «senza oneri per lo 
•Stato a. La « dimenticanza » 
non è irrilevante se si tiene 
conto che il tema- del dibat­
tito era: « Solo la scuola ma­
terna pubblica?». 
" I l ! de ' Bardotti, che ha a-
perto la serie degli interven­
ti, 'ha sostenuto che la fa­
miglia da sola non può por­
tare a compimento la - fun­
zione educativa. «C'è allora 
bisogno di un servizio di scuo­
le materne molto capillare. La 
famiglia deve però avere la 
possibilità,di scegliere l'istru­
zione educativa che vuole da­
re ai propri figli». 

Ma cosa intendere per pub­
blico e cosa per privato? 

Pubblico ".' — h a sostenuto 
Bardotti —, è ciò che offre 
un servizio, e quindi anche 
una scuola autonoma è pub­
blica. - . ' 7 .•*: -• >- -r-

Se si raggiungono tre requi­
siti principali: aperto a tutti, 

.coerente con le finalità, pub­
bliche. gestito* dalla comunità, 
si ottiene quello che dovreb­
be essere inteso per servizio 
pubblico-e in questo caso il 
privato si restringe notevol­
mente. «Valorizzare tutte le 
risorse che sono offerte dal­
la comunità — secondo l'e­
sponente de — vuol dire con­
seguire un grande risparmio 
pubblico,., significa austerità. 
Senza oneri per lo Stato — 
ha aggiunto Bardotti — deve 
voler dire che non bisogna 
finanziare una cosa privata, 
ma se noi consideriamo come 
servizio pubblico queste scuo­
le materne autonome, allora 
lo Stato ha il dovere .di in­
tervenire, di finanziare ». 

•>•- Certo, seguendo l'esposizio­
ne del rappresentante della 
DC, non • si capisce proprio 
perchè allora lo Stato non do­
vrebbe sovvenzionare anche al­
tre attività che rendono un 
servizio pubblico: i bar, i ne­
gozi, non offrono <. forse : un 
servizio alla collettività?:"^' 

•'' La compagna Marisa Roda­
no ha esordito ricordando la 
natura non ideologica dello 
Stato repubblicano, la sua dif­
ferenza con lo Stato liberale 
e ha sottolineato i punti del­
la lettera aperta del compagno 
Berlinguer inviata al vescovo 
di Ivrea proprio per quanto 
riguarda l'istruzione nelle or­
ganizzazioni cristiane. «Quel­
lo che vai' tempo era conside­
rato beneficenza — -ha detto 
Marisa Rodano — oggi è giu­

stamente considerato un di­
ritto. E' per questo che la 
maggior parte dei genitori 
considera un diritto mandare 
i figli alla scuola materna. Ma 
lo -Stato deve sovvenzionare 
le scuole non statali? Per la 
DC il pluralismo delle isti­
tuzioni . è di per. so una ga­
ranzia di spelta per le fami­
glie. Ma se le scuole private 
vengono considerate come ru­
nica fonte- di istruzione per­
chè . mancano . quelle, '.pubbli­
che, allora non si tratta di 
libera scelta »... •>'. *•••..* , 
•' Secóndo là compagna Ro-
. dano lo Stato deve permet­
tere a tutti i bambini di fre­
quentare la scuola pubblica, 

' organizzata in modo da ga-
; rantire una effettiva > demo-
, crazia, un effettivo. plurali­
smo. Ma ciò non vuol dire 
non consentire anche la pre­

senza delle scuole autonome.. 
Occorre allora offrire a' tutti 
i cittadini i servizi necessari 
per il diritto allo studio, sia 
per i bambini che frequenta­
no le scuole, statali sia per 
quelli che fanno la - scelta 
della scuola privata. Ma non 
si può pensare di finanziare 

' direttamente^. l'istruzione au­
tonoma. v' • • -
> In molti grossi Comuni so-
' ho in corso delle esperienze 
molto importanti: sono state 

• stipulate convenzioni fra gli 
' Enti ' locali che gestiscono 
. l'assistenza scolastica e gli 
Eriti gestori. delle materne 
private^ •' ' -

«Le nostre scuole — ha ; esordito il segretario della 
- FISM Todaro — sono sempre 
state laiche, - nel senso - che 

.hanno sempre accolto tutti 1 
bambini. Non si può conti­
nuare a considerare allo stes­

so modo i le scuole " materne 
cattoliche' nate come'esigèn­
ze popolari, senza alcun fine 

,dl lucro, e le scuole autono­
me che hanno come unico fi­
ne il profitto ». Todaro < ha 
impiantato tutto il suo in­
tervento sostenendo la eco-
nomieià delle istituzioni pri­
vate rispetto a quelle ' pub­
bliche: è. per questo che — 
secondo' il •segretario • della 
FISM — 10 Stato ha il do­
vere di intervenire a. soste­
gno delle materne private. 

Per l'assessore alla Pubbli­
ca''istruzióne'del Comune di 
Roma, Pratese, lo Stato ha 
non solo il diritto, ma anche 
il dovere di fornirsi di scuole 
pubbliche. L'istruzione priva­
ta — ha aggiunto — svolge 
un -ruolo molto importante, 
ma ciò non vuol dire doverla 
finanziare. Non si può annul­
lare la differenza fra scuola 
pubblica e scuola privata. La 
prima è per definizione plu­
ralista, la seconda è per vo­
cazione monoideologica.' 

Fraiese ha quindi ricordato 
che 50.000 bambini ogni anno 
a Roma non frequentano la 
scuola materna per mancan­
za di strutture, sia . pubbli­
che che private. Quest'anno 
il Comune è stato costretto a 
rifiutare le • domande di 10 
mila bambini, e molti altri 
non le hanno neppure presen­
tate perchè i genitori sape­
vano che c'era mancanza di 
aule. « Il compito dell'Ente 
pubblico — ha concluso Fraie­
se — non può non essere in­
dirizzato ad una maggiore 
estensione di questi servizi 

E;r dare una più adeguata 
truzioce ai fanciulli». ' , 

- Nuccio Ciconte 

La; collisione l'altra notte 

F - . 

« 

muore 
scontro tra! 

Questa mattina sarà:. eseguita l'autopsia 

VENEZIA — Uno studente 
veneziano è morto l'altra not­
te in seguito ad una collisio­
ne tra un motoscafo e il « bar-
chino» .sul quale viaggiava. 
L'incidente è accaduto davan­
ti alla stazione navale della 
Guardia di Finanza e la sede 
della Fondazione Cini, all'al­
tezza dell'isola della Giudecca 
e il bacino di San Marco. ... : 

Roberto Dolfin, 2Q anni* era 
alla'guida di un sbarchino» 
a motore ed era seguito da 
un'altra imbarcazione a bordo 
della quale si trovavano due' 
amici. La collisione è avvenu­
ta quando è transitato. un 
« taxi » d'acqua, condotto da 
Luciano Bernardo di 28 anni, 
in servizio alla cooperativa 
«Veneziana motoscafi»; il 
«barellino» — probabilmente 
a causa della velocità — non 
ha fatto in tempo a scansare 
il motoscafo. C'è stato un vio­
lento impatto, e Dolfin è ca­

duto in acqua. L'oscurità ha 
reso difficili le operazioni di. 
soccorso. Il giovane è stato 
successivamente portato - al­
l'ospedale Giustinian dove pe­
rò è morto subito dopo il ri­
covero. Gli agenti della Que­
stura' lutono interrogato il tas­
sista del motoscafo ed hanno 
anche ascoltato — per la com­
pleta ricostruzione 'dell'inci­
dente — i due amici di Dolfin. 
- Intanto il sostituto' procura­
tore della Repubblica dottor 
Albano, che ha aperto un'in­
chiesta sulla morte di Dolfin, 
ha disposto l'autopsia del ca­
davere. L'esame sarà eseguito 
questa mattina dal perito ana-
tomo-patologo perché incerte 
sono le cause che hanno de­
terminato la morte del giova­
ne studente: non si è ancora 
potuto stabilire se egli sia 
morto per asfissia da annega­
ménto, per ferite. inteme o 
per . collasso cardiocircolato­
rio. • •..; • . -: .̂r>.---- ,: 

Duptice omicidio ieri mattina a Taranto 
- ' • ' ' — — • in — - . . i — i . — . ^ , . - • " • 

la moglie e il • rivale ;•• 
Da qualche msam la donna aveva lasciato il marito ed 
ora andata con i tra figli a conviver» con un altro uo­
mo - Dopo un violento litigio esplode • la tragedia 

TARANTO — Uri uomo di 28 
anni, Martino Caroli, di Loco-
rotondo (Bari), ha ucciso a 
coltellate la moglie. Maria 
Pentassuglia di 34 anni, ed il 
suo amante, Vito Giacoma di 
TI anni, n fatto è avvenuto 
ieri mattina a Talsmno, una 
frastene del capoluogo jonico. 
L'uomo si è poi recato a Ta­
ranto e si è costituito si cara­
binieri. n Caroli aveva cono­
sciuto la moglie sette anni fa 
a Martina Franca dove è na­
ta. Erano «scappati» e si 
erano quindi sposati sudando 
a vivere a Locorotondo. Dalla 
loro unione erano nati tre fi­
gli — di sette e cinque anni e 
di sei mesi — ma si era trat­
tato di un matrimonio ben 
presto caratterinato dm litigi. 
*Mi maltrattava — ha detto 
il Caroli ai carabinieri — ed 

con rlHiinw » 
Un sono fa la 

in 
del 

a vivere insieme, ma ottenen­
do solo dei rifiuti. *Non mi 
faceva neanche cedere i figli », 
ha detto l'omicida. Alcuni 
giorni fa. i parenti della don­
na avevano fatto credere al 
Caroli che la relazione' della 
Pentassuglia con Vito Giaco­
ma era finita, ma l'uomo so­
spettava che ciò non fosse ve­
ro, anche perché per l'enne-
suna volta era stato respinto 
dalla moglie. -
~ Ieri mattina quindi si è re­
cato in treno a Taranto e dal­
la città, con un'autocorriera. 
a Talsmno. In tasca aveva un 
coltello a serramanico. E* en­
trato neum casa e, secondo la 
sua versione, ha sorpreso in 
cucirai la Fentassuglim ed il 
Giaconia mentre facevano l'a­
more. nonostante la 
dei bambinL Dopo un violen­
to litigio con la moglie, il Ca-
rotthm invitato nGiaconia a 
seguii lo in strada dove, estrat­
to il coltello, lo ha coletto due 

Per ii blocco del porto nell'agosto 7 6 

trentuno} antifascisti 
dell'isola del Giglio 

Si erano opposti allo sbarco di Freda e Ventura 

DAL CORRISPONDENTE • 
GROSSETO. — La l procura 
della Republbica di Grosseto 
ha emesso, nella giornata di 
sabato, trentuno rinvìi a giu­
dizio contro altrettanti citta­
dini democratici e antifasci­
sti dell'isola del Giglio, accu­
sati di avere.i nei giorno 28 
e . 29 agosto 1976, messo ' in 
atto il blocco del porto e 
interrotto il normale servizio 
dei traghetti che collegano l'i­
sola con il monte Argentario. 

--' • Come si ricorderà, le ma­
nifestazioni di protesta furo­
no provocate 'dalla decisione 
della Corte d'Appello di Ca­
tanzaro di trasferire in «do­
micilio coatto» nella località 
turistica toscana Giovanni 
Freda é Franco Ventura: cioè 
i due massimi indiziati e im­
putati per la strage del 12 
dicembre I960-alla Banca del­
l'Agricoltura di MUanp. • 

- ' A questo provvedimento del­
la magistratura ai è pervenu­
ti in seguito aUlovio di co­
municazioni giudatiarie (nel 
gennaio scorso, dopo < l'inizio 
del processo di Catanzaro pro­
vocate da un esposto all'auto­
rità inquirente della stazione 
dei - carabinieri del Giglio. 

L'iniziativa della magistra­
tura suscitò scalpore e indi­
gnazione. In particolare, de­
stò meraviglia-questa «cali­
brata* denuncia di reato, ef­
fettuata a sei mesi di distan­
za dei fatti e solo dopo la ri­
presa del dibattimento proces­
suale. . • ' • ~ 
' Appena si venne a conoscen­
za del procedimento giudizia­
rio intrapreso dalla magistra­
tura si costituì al Giglio un 
collegio di difesa composto 
da avvocati del Foro grosseta­
no, in rappresentanza di tut­
te le forze politiche democra­
tiche. Al di là. d'altra parte, 
delle posizioni critiche che il 
PCI ha sempre assunto verso 
forme di lotta esasperate ed 
esasperanti, occorre ricordare 
(ed è augurabile che se lo 
ricordino anche i giudici) che 
al Giglio si ebbe un sussulto 
antifascista spontaneo, prodot­
to non tanto dalla volontà di 
contrastare lo scalo al Gi­
glio dei due neofascisti, ma di 
richiamare le autorità detto 
Stato e la 
datosi ritardi, omertà e con­
nivenze frapposte sul cammi­
no di una rigorosa ricerca, e 
punizione dei mandanti ed 
esecutori di una strage or-

' Va l urtai la ricordato che il 
senso di responsabilità della 
popola rione non è « • * _ _ 
to meno, che non si ebbero 
ne atti di vtoJenea verso le 

né gesti di 
le cose. Al 

trarlo, fl senso di 
~~^~ - • 

to dal satto ebe Frena e 

tutti che per far piena luce 
su questa verità occorre non 
far « scomparire * alcuna pro­
va e soprattutto nessun indi­
viduo, tanto,più quando que­
sti è imputato di un cosi tre­
mendo crimine come quello 
della uccisione di 16 citta­
dini e dello scardinamento 
delle istituzioni repubblicane 
e antifasciste. . . . . 

Paolo Ziviani 

In alcuni punti l'ossigeno è scomparso elèi 

pei^irésil Reno 
dopo la mona dr pesci ; 

/ ' • ' • • - - , * * \ ." ' ? * ^ * ' ' , V - ' ' ' ' • * 

Sembra che all'origine del disastrò ecologico ci siano gli scarichi or­
ganici di alcune industrie - Esposto degli Enti locali alla magistratura 

'!•> 
DALL'INVIATO 

RAVENNA — Una seconda 
massa d'acqua inquinata scen­
de lungo l'asta terminale del 
Reno, seguendo di poche ore 

Juella fortemente distruttrice 
1 flora e fauna ittica già ar­

rivata in mare. La nuova on­
data viene sospinta nell'Adria­
tico da una grossa fiumana 
dovuta alla pioggia caduta in 
abbondanza Jn montagna. In­
fatti il livello del fiume si è 
alzato notevolmente, ma l'im­
missione di altra acqua non 
ha sostanzialmente diminuito 
il carico inquinante. --;-..< _<;.,••. « 
•" I pesci, in prevalenza carpe, 
continuano a morire in gran­
de quantità; la ' flora, • lungo 
diversi tratti del fiume, appa­
re . come arsa. Un lieve mi­
glioramento della situazione 
si è cominciato ad avvertire 
soltanto Ieri, quando la pre­
senza di ossigeno nelle acque 
ancora molto torbide ha ri­
preso ad aumentare. 
"" Alla chiusa di Mandriole-S. 
Alberto dove erano venuti a 
morire, a decine di migliaia, 
i pesci, l'acqua è tornata a 
scorrere con regolarità; " in 
quel punto pesca l'acquedotto 
di Ravenna: tecnici e biologi 
dell'AMGA e del servizi sa­
nitari provinciali effettuano 
continui controlli sulla quali­
tà dell'acqua. • • / -̂  • • • ' :: 1 
-' Ieri è stato confermato che 
non esistono problemi circa 
la potabilità e la disponibili­
tà dell'acqua: si è ricorsi con 
più massicci prelievi alla ri­
serva della valle della Canna. 
I ' rifornimenti - idrici henno 
tuttavia corso gravissimi ri­
schi, al quali si e ovviato con 
l'impiego di un forte quanti­
tativo di reattivi per meglio 
trattare l'acqua attinta dalle 
feJde del Reno. Quindi - c'è 
stato anche un grave danno 
economico dovuto all'alto co­
sto dei reagenti (si parla di 
diverse decine di milioni) pro­
dotto da industrie private e 
fatto pagare alla collettività. 
Una eventuale inchiesta giu­
diziaria dovrà tenere conto an­
che di questo fatto, dopo gli 
esposti messi a punto dagli 
Enti, locali sulla base di al­
cuni elementi certi forniti dal­
le analisi, di laboratorio. -

Almeno la prima ondata di 
inquinamento — dicono all'As­
sessorato provinciale per i 
problemi dell'ambiente — è 
pervenuta al Reno attraverso 
il Nàvilé, che abbonda di ac­
que reflue di buona parte del­
le industrie distribuite nella 
zona di Castelmaggiore-Benti-
vogllo-San Pietro in Casale e 
San Giorgio di Piano. . ;-

In particolare si tratta di 
zuccherifici. Lo conferma del 
resto la conclusione che la 
fiumana trasportava verso.il 
mare un carico enorme di 
sostanze organiche (e non tos­
siche, come si era creduto in 
un primo momento). Il viag­
gio verso la morte per pesci 
e larve è cominciato proprio 
dove il Navile, collegato al 

• Savena, - si butta nel Reno, 

cioè ad > una cinquantina di 
chilometri dalla foce. La mor­
te è avvenuta per asfissia: le 
sostanze organiche avevano 
infatti sottratto all'acqua an­
che la minima quantità di os­
sigeno. Invece degli indispen­
sabili tre-quattro milligrammi 
di ossigeno per litro, richie­
sti almeno per là • sopravvi­
venza, ne erano rimasti uno 
o. due. • v ••• -,.-,-,., ,.. i 

In diversi punti questo va­
lore è sceso addirittura a ze­
ro, trasformando il fiume in 

una cosa morta, la cui fun­
zione si limitava, almeno nel­
la parte terminale del corso, 
a trasportare una massa pu­
trida di pesci aggredita per 
giorni da migliaia e migliala 
di gabbiani del mare e delle 
valli, richiamati dal fetore che 
stagnava su una vastissima Bò­
na. Gli uccelli hanno spassa­
to via buona parte; del pesci 
morti, rimanendo però a loro 
volta contaminati. . • .-. ,,-i 

' Gianni Buozzi 

TORINO - Era membro della segreteria della CCdL 

Improvvisa mòrte 
di Elio Ciccherò I 

Rappresentante della FIOM nella Commissiona Interna 
della Lancia venne licenziato per rappresaglia dopo gli 
scioperi del '61 - I funerali oggi a Collegno alla 14 

•jj.;< wi-':;).••.'>:.-':-•'• 't-'l"V'i.:'.vii •;• -- . ; 

TORINO — Stroncato da un 
improvviso • malore • è morto 
sabato sera, all'età di 50 an­
ni, Elio Ciccherò della segre­
teria della CCdL di Torino. 
E' stata una delle figure più 
prestigiose espressa dal mo­
vimento operaio torinese nel 
fuoco delle durissime lotte de-

Sli anni - Cinquanta. Operalo 
ella Lancia, dirigente comu­

nista, * rappresentante della 
FIOM nella commissione in­
terna, fu sempre animato da 
intelligenza e rigore •- in ogni 
momento •> dello scontro di 
classe che vide in quegli an­
ni il grande stabilimento di 
via Monginevro al centro di 
una forsennata repressione. :>| 

Diresse con passione i gran­
di e vittoriosi scioperi del '61 
che segnarono un riferimento 
importante per l'intero movi­
mento e spianarono la strada 
per la ripresa delle lotte alla 
FIAT. La sua figura di intran­
sigente comunista, le sue ca­
pacità di dirigente, la sua de­
dizione completa e ininterrot­
ta alla causa - dell'emancipa­
zione dei lavoratori ne fecero 
un bersaglio della rappresa­
glia padronale. Fu licenziato 
poco dopo il successo delle 
grandi lotte dei lavoratori del­
la Lancia, ma non per que­
sto venne meno il suo impe­
gno e la sua attività al ser­
vizio del movimento operaio. 
•• Riprese immediatamente il 
suo posto di lotta alla dire­
zione della Lega dei metal­
meccanici di Borgo San Pao­
lo, dove costituì uno stiino-
to tenace - alla costruzione 
delle prime esperienze di la­
voro unitario che diventaro­
no ben presto, per l'origina­
lità delle iniziative, un esem­
pio per l'intera organizzazio­
ne sindacale. Le sue capacità 

tel­

ine Ciccherò 

verificate ogni momento del 
suo impegno, lo pollarono al­
la segreteria della FLM pro­
vinciale e' successivamente a 
ricoprire un importante incà­
rico nella segreteria della 
CCdL di Torino, dove conti­
nuò fino alla sua immatura 
scomparsa, a lavorare con lo 
stesso rigore, la stessa tena­
cia, la stessa intelligenza che 
lo avevano fatto diventare 
uno dei più amati militanti 
rivoluzionari della Lancia. 
• Questa mattina alle ore 11 
sarà allestita la camera arden­
te presso il centro sindaca­
le unitario di Collegno (via 
Morandi 5 a fianco del muni­
cipio) da cui partiranno' alle 
ore 14 i funerali. La salma 
proseguirà poi per il cimitero 
generale di Torino. .. 
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